



(impressioni dina artista crt) 
è» 


Ardengo Soffici; Tina «personalit 
dell’arte toscana cheè quanta diré ita-| 
iaba, fu come ttenente 
empo nella nostra città, dove si con 
Iuistò molte simpatie e ‘contrasse am 
sizi zi fin col condurre in moglie 
mn'avvenente e buona ‘popolana. Di, 
ui, conosciamo parecch pubblica. 
zioni Interessanti e îra altre un libro 
iulla «Ritirata in Friuli >, ricco di 
vartisolari e di aneddoti e scritto 
on vivo senso patristtico : uno dei 
ibri che dovranno far parle di ogni 
riblio friulana pubblica e privata 
zi diremo di ogni famiglia friutana 
n seno alla quale si coltivi la 


li libri che partino del 1 
I Séffici publica” e oStTa i 


nestrale: “ Hl Mediterraneo », di ca- 
attere speciale: scritta. interamente 
la Jui, con sincerità e franchezza con 
quella verve « moschettiera,, ch'è 
yropria soltanto degli scrittori i quali 
ibbiane un sentimento profondo del- 
"arte e vogliano dir quale! cosa 
fel proprio -— non semplicemente 
ipetere. le cose dette da altri. Nei 
"ultimo numero della -Rivista tro- 
riamo un articoletto d' impressioni 
su « La casa di Pietro Zoruliti»; € 
soichè certamente riuscirà piacevole 
ti Jettori, ci permettiamo riprodurlo. 


Lu casu di Zoratti 






















Quand'ero a Udile:mi divertivo 
a gicellare in compagnia del mio a- 
nico Baldini per-}e.strade più sè- 
grete dell’ariosa città. Si “esplora- 
vano i quartieri  popelari ‘e* quelli 
iuorì di mano, -cantuccio per cati 
luccio, scoprendo spesso cose piene 
Finteresse, aspetti nuovi di vita, 
strane curiosità. 

Mi ricordo ancora di certi labirinti 
sinistri e incantevoli, secondo l'ora 
della notte o del giorno, fra: un in- 
trico di rogge correnti apparendo 
o. sparendo da fogne o în. ritrecini 
di molini; di cortili erbosi in mezzo 
è case oscure, e mute; di un deli- 
zioso giardino su per lla costa die- 
tro il «Cischiel», 
più.ore sdraiati 21 sole parlado di 
Soesla ; di chiesine  dime nticate 
tendo. a un vicoio 
dove non era nat 
qualche gatto addi - 
She coppia d'amarmeniato o qual 

«ti solitari e tristi. 

Mi’ sicordo 34 ècialm 

ente di una 

viuzza nella queit 
a Gi trovamno un 

giorno alla tine “ 
di un di que’giri 
per il quartiere Vi pò malfamato di 

Villalta, e dove c 

bianca nella fac, colpi. una lapide- 
La via p lata di una casa. 


ortava i, 
‘i nome del buon 
poeta friulano Pi, latro Zorutti : la ‘la 


pide anche, aekiungeva che in 
quella casa egli.atova passato gran 
parte della SUA V;y Ù ti 
e sue più belle pia. aveva scritto 
ivesie, ed era merto, 
nel 1867, Era 
ma casetta bassa, 
farga di gronda, iinta di un colore 
giallognolo sporco”. ‘ N 
‘on piccole fine- 
stre dalle imposte* quasi nere: di a- 
spetto povero, © Wizlinconico jasom- 
ma, ma che alcuni ciuffi di verdura, 
sopravanzanti un lungo ed alto muro 
dietro il quale s'i * e 
Udovinava un giar 
dino, rallegravano ,,, poco. 
Ci fermammo 6 
‘contemplare quell’ i a pro a si 
‘tista popolare: &i di Smandammo an- 
che se non fesse Stats ji caso di 
farci aprire e visitare È 
«anche l'in 
iterno ; tanto più che il “pL d'ot- 
ne d'un campanello accanie ag una 
iparticina chiusa pareva invitati; 
tirarlo. Ma come spesso avvieri de, 
mandiammo la ‘cosa ad un'altra vata, 
e perì quella sera preferimmo centi 
nuare “a nostra i esploraziene per i. 





in 








fiessunio, tranne 








vicoli tasti intorno) popolati di povera; 
it 


H ‘fovescio di Ca 
poretto ci Spazzò toptano. 

Ma quanto, a.me, n0n dimisi quei 
desiderio. per allorànoni.. sodisfatto, 
e Quando 4 novembre dell’anno dopo 
rientrai in Udine riconquistata, il 

iu primo pe isiero fi:di ritornare a 

da. piccola casa. andai con 
to -amico,.in ui''altra- sera 





quei tempo:la' titià mutilata; specie 
ueil’ ora ‘in quel i e nel quale 

îi campanelio ‘ecchegi f 
strana risongnza alla 

Venne ad'aprirci. un uonio, corpi- 
lento; non: 86 se-padrone ocistodé 
Dn-pò insospettito: dalla nostra:divi 
Sa, Tia che appena conoscitità-la:r4- 
gione della nostra visità, c''introdus-- 
gese:ci. fece poi ‘attche” ui di 
pOIERIORE, ci trovammo ‘in 








per parecchio} 













pola, altre. 
‘“sciavani vedere ci 
‘stanize @3l ino: ‘piana; n. the ‘om 
della Sera 

«Per na Scaletta p 
ia faccia alfa porta, la îno 
ci fece entrar nel giardin 
non era separato\dalla ca: 
Y intreccio intorno a poche aste di 
Il tegno dei gambi contorti delle vec- 
chie viti e di qualche tralci» di ruse 
\ di gelso mini, 
. Dico giardino e dovrei forse dire 
o; ma ie due parole si confanno 
mente a ciò che era quello spa- 
sai vasto ‘chi îra qualtro 
quello della casa, quello fungo 
nda ed altri due meno alti, sval- 
erieri, cire i quali si vede 
alii giardi d altre casette. 
se di que e di là di un viot. 
che lo traversava, invece di 
e erzno qaadralini di cavoli ver 
di iattuga e di cipollini, un pò 
tano, ed accanto zi muri spic- 
e sulla terra grigia e sul cupo 
* pietre ciuffi di crisantemi e di 
» di dalie, spalliera di garofani, 
i di gerani sfioriti e d’ altre piante 
mescolati a cespi di 

e di ramerino, cespugli di bos- 
+e di inortella nerreggiaveno in 

















































Di punti m i altri altre ra- 
i gelsoli rosetti S'ia- 
lavano ad U re di viti dai 


pani. dorati e scariatti. come 


nd 
ie 
Ma del pergolato. 3 
bene Jiuna. cosa sopratutto ‘re: deva. 
:$ carattere di quel‘‘miscuglio 
i; ed gra, in fendo'a Quel re- 

fangolo: più: jontaro: dei- 
ate donde éfavamo centrati, i 

idagli ortaggi na: sovrastato in 

rolla rami d’un “fico, un \bo- 
d'alleri piantati in giro a 
« bercezu > e'‘ditia i quali 
e si slanciava‘alto nel cieio 
‘asse diritto folty e nerissimo. 


agresti 
cinio, 

















Se 
s' alzavi 
un ti 












entro 5 
De: san i Bersè, era, torno torno, 
rosa: fchina di pietra, rotta e cor- 





‘ma della tavola che pure 


si 
È nveva ‘esser nel centro; nof 





dove passammo ; 


è) 


i 
i 





Ne: vedemmo-:in: 
Véze] piano, :ugualmenie di pieita.. 
© finiànte intagliati, uv poco; più 
là, afbegiato al imuro, fra un drruf 
fio: di&ba-amara e basilico. 


Re; mimo a Junigo fi quella dolce 
Pageirsitonzion 


di sera gi ppena turbava 
di quande-in quando un fischiettio 
sommesso del merlo sotto la per 
gola. In quel lucgo, tra quelle umi siti 
e nobili cuse che forinivano come 
un’ immagine simboi deil’ anima 
stessa det caro poeta scomparso. 
Poichè questo appunto avevamo sen- 
tito io eu il mio amico ad un tratto 
per una di quelle intuizioni miste- 
‘riose che rendano chiare certe ana- 
logie fuggevoîi e quasi le fanno ap- 
parire sensibilmente incarnate negli 
oggetti e ne’ siti. Quella semplice 
casa quieta è malinconica in mezzo 
a quel quartiere plebeo e nn pè io- 
sco quell’otio-giardino con la sua 
pergola’ appoggiata ai davanzali delie 
finestre, col suo «ucelutt?, con ì 
suoi »rtaggi e i suoi fiori; i roseti 
sposati alre viti; fa salvia e il fico 
ma anche. il lauro glorioso ed il ci- 
presso funereo, non erano infatti 
come gli elementi stessi di tuita la 
poesia pepolare a un tempo ‘éd ari- 
stocratica dello Zerutti, cittadina € 
campestre : insieme, e ridente, casa- 
linga in: uno. e  solende gicachè 
vive di. gl e-parla di morte ? 
ll nustro ospite, il quale non era 
riuscito a*scappare al tempo dell’ in- 
vasione nemica, ci raccontava di'u 

sera che alcuni soldati ‘tedeschi feran 
venuti a baitere’ tumultuosamente 
alla porta ed erano entrati--urlando 
e tempestando in cerca dide 
conio; ma che s'eran poi 













































peiò Pr 
Fò. alle pers, 
: sone Celia 

Ma. qiest 
fatti di-natura simbolica 


tutti presì.come eravamo ‘di 

l'incanto che: nulla. sembrava: 

turbare; e cui persino ia 

pareva essere!Stata sensibile, ©‘ 

diceva il buo uomo: i 

* Tanto che quando:questi ci pr 

bose di vedere anche:l'apparismento; 

{dove del resto nulla ‘esisteva pi 

come ci disse; che  potessè parlare 
Hl'antico . padrone, franne.i pai) 
usa rtino ‘garbaramente l'invito; 

fine dl'iportar icon hei intatta: 

bella immagine (ché. avevamo saputo 

Tevocare delli iti 















' «ra lui e fasnostra: Unione Sportiva. 


| guerra taccolti nell'Istituto di Rubi- 









ifzgiorno,..che. segna. j;lauso all ope 


i il loro &ppog 


e | CRONACA CITTADINA 
ta 


ABBONAMENTI 
ala PATRIA del FRIGLI 


Per facilitare sii lavore della 
Amministrazione ed evitare in- 
terruzioni nell’invio'del giornale, 
si pregano i signori abbonati a 
voier provvedere in tempo a rin- 
novare l'associazione, inviande . 
vaglia di 


Lire 50 








Der un anne 


25 »  SQRESITE 
13 »  Érimestre 
” 400 mese 





cAPO D'ANNO 


Tel. pubblicare il sonetto, che ci invia 





vanello Luciano Merle da Palerino, 
siamo. lieti di poterci congratulare est vec- 
chio ‘amico per la sva nemina, motu pro- 
prio, @ Cavaliere del Sacro ®rdine Mili- 
fare Costantiniano conferitegiì per meriti 
letterari e militari e di propaganda pa 
friottica.:. 


Tn'tatti i'campi della nostra vita 
“il:-fempo. miete, miete ‘infaticalo, 
nè-il'gire:dellà man, dura, incallita; 
‘giammai rallenta 0 il passe inesorate. 

Tutto: ei-sespinge in fondo a P infinita 
‘spalancata voragine del fato 
è .litngo la'sua via l'ora è inseguita 
testo=dall'altra e scende nel: passato. 












Ma quest'anno più secoli în brev' are 
si svolsero fulgenti:intorne a noi 
sicchè, stupito, il vecchie falciatere 





dinanzi: ai-lauri di ‘cotenti eroi; 
‘ non'osa alzare l’ arma sua messeria 
‘sepra:la:freride della nestra gioria 


GEMONA 


Ad:oguumo il suo => A pro- 
posito della: ‘nostra  corrisoendenz. 
sul.prasizo-di Natale ai poveri,d: 

biamo: rettificare 















tario della locate filante. ma che ia 
spesa fu ssstenuta. ‘in. parti-uguali 





il di cli Consiglio'otganizzò Ja cosa 
e disimpegnè anche il servizio coî 
cuore: e vero plauso. 
CIVIDALE 
L'albero di Natale 
agli Orî. di guerra in Rubignacce, 


Abbiamo ricevuto di circa duecento 
nomi di fofferenti: il loro obolo per 
l'albero -di;:Natale agli orfani $di 




























gnacco. Ci dispiace che lo :pazio 
non ci consenta di pubblicva.e fa 
iunga lista. Diremo soltanto che-al 
pietoso e patriottico scope furono 
versate lire 14.62; che le offerte mag- 
giori furono di 100 lire: il Sot'oprs. 
fetto cav. dott. Giovanni. Zattera -@ 
Banca Cooperativa di Cividale ; che 
dalle altre; la grande maggioranza 
è di lire 10 e 5; e che una piccola 
parte delle offerte furono  raccelie 
nella stessa Rubignacco, per cuita 
deila contessa Teresita Gabrici. 


SA LEGNARBO 


in combattenti im assenm- 
blea. + In una sala del municipio, 
seguì l’ assemblea dei nostri. comì- 
battenti. ll sig. Steven, fa una” rela- 
zione, quindi. comme nora i soci man- 
cati durante l’:anno. 

L'assemblea vota yn ordine del 








































indefessa svòlta dal signor Stevan: 

Si procedette alla nomina delle ca- 
riche; e rìuscirono eletii a membri 
del Consiglio dirsttivo i signori Bor- 









‘ Qhese Giuseppe, Tomasetig Giuseppe, 


Drescig Giovanni; Lauretig Eugenic, 
Trusgna ch Giuseppe, Sittaro Pietro c 

Sfevan Gino, questi: uitimì due 
confermati nelle cariche di preside 
€ segretario. 

Furono :per ultimo: iniziati plausi 
al‘prof.. Musoni e Garlo lussig per 
jo alla associazione. 


LATISANA 


Il unovo ftentre Fu ièri inau- 
fo: l nuovo teatro con'iniervento 

» e notabilità del paese. 

‘Seguite alcune proiezioni 





ate 






‘Aficliea beseticenza di tutte! l8-ist 


fuzioni del. paese; 


‘COMUNE DI MAIANO 
Cercasi Ricevitore Dazio pèr.1: 
(921, stipendio Lire 400: inè 
fi interessenza 5 per cento sugli 
netti: 


















3} sassinato una 





DIREZION 
Udine, Via della Posia N. 4 


| Attira una bambina 


ela uccide per poche lire? 
Sulle tracce dell’ assassino 


Abbiamo! dato ieri la prima noti. 
zia della orrenda scoperta fatta a 
Plasencis: il’ cadavere di una ra. 
Gazzina uccisa a scopo di furto du- 
irante l'issenza dei famigliari. Ii de- 
lito 3 d'ura-efferatezza spaventosa 
che fa inorridire 
inetarito. più ‘qua 
suoî particol € «non sembrzno 
neppur verosimili, ma:creati dalla fan? 
tssia di qualche romanziere dalla 
mente malata, piuttosto che realtà 
li ‘delitto (e perpetrate di pien 
giorno, nelle ore di “maggior movi- 
menfo ! 












Bi delitto 
IS ad una casetta rustica 
dosia ad uf centinzio..di metri dal 
f 601: Puscio che 
a un-corfileito;il quale .a sua 
vrita comunica con fa-strada che da 













scio: sta una bimba di 
anni,. tutta: sola-a batfere dei 
nei propri zoccoli. 
Un nemo, parè un mendi 
ira. altira ia ragazzetta in cucina, 
spra: ia porta. dal di ‘dentro, e 
le Ia misera.a' colpi di roncola 
che je spaccano la carotid 
| abbaridona il cadaverino 
sopra utt mucchio di 
E il miserabile rovista poi, fr 
damente; e quando in futta la casa ha 
o crede aver compiute le sue ricer-. 
che, fugg= per un.usciolo che mette 
pure nel cortile, dalla parte della 
stalla : h2 rubato una: quindicina di 
lire, e per subarle ha':-trucemente as- 
Sole:.creatura, che 
non avrebbe, neppur: volendo, potuto 
opnorsi al furto IS: 
Non un grido,ifeti uni gemito, non 
rantolo della vittima, che per 
déva tutto i! suo sangue nella can 
a dette atarmerafie mo) 
isone che in quell’.orà passavano ac- 
canto ‘alla casetta: La.tragedia mo- 
stresa fu perciò conosciuta soltanto 
neliimbrunire, «quando. il vecchio 
nonno, cercando ‘fa ‘nipote, la vide 
siésa a terra, nella.cantina : e, cre- 
cendola svenuta, fece per s-Ilevarla. 
Aveva raccolto un cadavere. Lo la- 
sciò ricadere esterefatto: 


U nitimo giorno 
dell’ assassinata 

Certa Maria Daneion sposata Dusì, 
avendo il marito emigrato in Aine- 
rica, vive con i tre figli, Pietro di 
anni 17 (sordo muto), Maria d'anni 
13 — la vittima che Plasencis piange 
per la bontà e per la genfilezza d'a- 
rimo, si da essere tenuta fra le mi 
glieîi bambine - del paese — e Ro- 
setta d'anni S. Per campare, la buona 
madre lavorava: un po’ di tutto, e 
feneva nella casettina «— isolata e, 
come dicemmo, un-po’ fuori del paese 
— una bottegugcia per la vendita di 
frutta, aghi, sapone, candele. 

li giovane Pietro si guadagnava 
qualche cosa col fare qualche servi 
zietto ai compaesani; Ja Maria, in- 
vece, aiutava rel piccolo commercio, 
fermandosi nella botfeguccia, quando 
la mamma si allontanava di casa. 
€ ciò avvenge anche ieri. La donna 
era venuta a Udine di‘buon mattino ; 
e i due si eraibirecati col nonno al 
lavoro dei cal 

Certa Fabre Maria d'auni 19, 
vide la ragazzina’ sulla -suglia dell’u 
sei ‘ano le 1430 circa; e Ja ri- 
chiese se avrsse tacchi di gomma. 
E poichè il’ commercio della  Dusi 
arrivava afichie a questa raffinatezza. 
una Volta inusitata nei paesi di cam- 
pagna, s&:ne fece dare un paio, pro- 
meltendoleche sarebbe ritornata dopo 
un quartòldsra. per pagarli, non a- 
vendo allora denaro con sè. © 

E ritornò, difatti, verso le 15. È 
cancelletto del cortile era aperto, ma 
l'uscio no. Bussè, tornò a bussare 
Nessuno rispose. 

sa Sarà uscita, pensò . la giovane, 
ritornando - sui suoi passi; e non vi 
fece caso. 

E intantò passarono le ore. Co- 
minciò 2. calare ja sera, e il vecchio 
nonno cnaferno, fornato - dai campi, 
S'impensieri di non'-irovare la-nipo- 
tina, e. tanto più. della sua prolungata 






































‘— Ma dove s i sarà catciala 2. + 


b 


Dod te, 


i supino con le gambe divaricate, con 





| scarse bottino ne avrebbe ritratto; 


. gran diserdine; ‘e ic 


2 













nella cantina. ‘ 
Da quesia.è apparso 
cola. Maria: non': cnGe 
‘su: di- let-f056e 
iggio:. 


cosa insolita, termaté com. una funi 
cella. 
L’ostacolo fu presto superato: -Ma 
la sorella non era neppur in'cucina 
L’ uscio di-questa era sprang: dida 
| interno con. ua: grosso palo «tanto 
che ogni sforzo esercitato dall'esterno 
iper aprizio. 

H nonno più che mai: colpito: da 
queste circostanze ‘è dalla scomparsa 
* della bimba, accese un ijume.-d “ pe- 
troglio, e scese per una: Scaletta a 
{ chiccriola, nella cantina, dove ia fa- 
iniglioia conservava: le. poche ‘sue 
provviste. £ il « magazzino » per la 
* botteguccia. = 

Fu li che il vecchio; 
s upersè il cadavere. 

Questi racconti chè correvano di 
bocca in bocca, in panse e fra.i ecu 
riosi » recceltisi.néi Certilettoin at 
tesa della autorità giudizia: a. 

Entriamo commossi in quiella casa; 
dove |’ efferato assassino. aveva por» 
tato il lutto. iS 

Lo scempio 
Mezzo resiechiata dai top 


li cadaverine giace -ancora nella: 
pesizione in cui il: nonno lo.trovè: 
















vero.:corpo 
curatore del: Re avv. 


































i ite: sui quarantacime 
quanta anini;.- camminare: 
«mente per. dda stradicciol 
‘alla casetta..U: 

ita Cridel: che -abita:: “nell 
sedi Plasencis; verso.Je 
stesso uomo, presentato 



























inerridito 




















tunatamente — “arrive. dimii 
mi rassiclirà.. Il mendicante us 
tolosamente; non  apperi 
padre, e si diressè. vers 
Banelon che. dista. dalla 
































‘Messo su queste 
carabiùi 
ie gonne rialzate sino alle ginnocchia 
«nel mezzo della buia cantina, in'par- 
se adagiato sopra un mucchio, © di 
grano. 

Vicino, un soltello da cucina he 
aveva probabilmente servite ‘per ta- 
gliare del lardo, e'accanto al. ‘capo 
una roncola macchiata di sangue C0a- 
guiato, sulla grossa lama :la roncola 
che il maledetto aveva maneggiato 

per il suo delitto abbominevele: 

Un senso di orrore ci fa  velgere 
altrove il capo. 

L’ assassino colpì la .sua. vittima 
| Gan reiterati. colpi al colle.-sìda stac- 
care; quasi ti capo «ai busto, ‘Mail 
segne dei colpi seno] scomparsi: Ja- 
scrando tutto un sole squarcio orretido 
che va dal.collo alla bocca. 

1 topî, durante la notte, ‘hanno ro- 
sicchiato quelle tenere carni; sulla 
slabbratura della ferita, ‘sino ‘Quasi |. 
aile occhiaie : non :sono: rimaste-che | 
le vertebre e. le mandibole: sembra 
di avere dinanzi un teschio, - 

Nella cantina non vi sono ‘segni 
di lotta. I solpi devone essere stati 
improvvisi, ‘fulminei. L’induzione é 
che l’assassino fosse ‘persona tale.da 
non suscitar diffidenze nella vittima, 
«benchè probabilmente da <essa,.‘hon 
conosciuta : uno che avesse: vito 
cantezza della miseria in: cui ‘versa 
la famigliola non si:sarebbe messe..in 
protinto di compiere un così:orri- 
bile strazio, ben sapendo-che assai 


nesto, ;. riusciva leri:mattii 
stare a Meretto 






















‘gente. ‘intertogate 
boe «con: sull 

















i paesi di. ii pi 
profenda: di-orrere’ 
tuitifanno "ve. 
attive-indagini dit 
perta:dell’assassino: 









































situciienle di 

Questa nueva: col 
fedelinente:-'P.indirizze “e: ‘l’erdi 
mento: Sato a ‘della. prima: 










l’assassino nen poteva essere che 
un mendicarie, e un cliente :forséla 
ragazzetta era scesa in cantina a 
prendere od a mostrare qualche cosa 
che Paliro aveva mostrato desidério 
di acquistarla. Il coltello che -Servea 
a tagliare il lardo, trovate nella canl- 
tina, può avvalorare tanto l’una che 
l’altra ipotesi. La piccola Maria,.o 
mossa a pietà dall’accattone v per 
servire il cliente, può essere scésa 
a prendergli qualche cosa ed “egli 
averla seguita, colpendola appunto 
mentre stava:tagliando, dal grosso 
che pendeva dal seffitto, un pezzét- 
tino ui lardo: sotte’ di * questo, .fu 
trovato appiinto un sgabello; . prepa- 
rato forse dalla misera per salirvi 
H torte 


Commesso l’afferrato delitto; cl 
malfattore == così si ricostruisce ‘il 
fatto = risalì in fretta la. scalelta a 
chiocciola; în un baleno:fu neila: cu- 
cina, ne .sprangò l’uscio;-ne assicurò 
con la fune il cancelletto varcò ‘la 
stalla. Poi sail in-camera,e mise 
sossopra. il.letto chef trovatoin 


























tiva, furono -aggi 
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giata, con inolte: notizie; 
guardante le :località di 
si trovano; in mode: par 
dall”. autore: curata la. 
tocalità italiane, 

rari ‘e-rarissimi; 
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Ma pare che dal frattanto fosse 
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dellà @):cOl: più vivo: -impegrio: pel 
ene: dell''amministrazione ‘pubblica: 
iP. CID chi E della prestazione. del’ 
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‘sénso dell'arcivescovo odierno mutò 


nto fu una’ guiara ‘prova ‘|:nellaltro ‘di .e 8: Paolino » avendo 
K per:.soci: in. cotesta.-poco lodevole 


‘impresa ‘il Marcuz: 


c 
tri satrapi minori. Ohj sè:ci s-foShe 
Stato mons. Lodi: 
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sent tazione: per-gli Pio i riore 
sla |:dinameriti: 
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gnanimo. zelo; pei nabilissimi Si 
e pere gratidioî» 


teali dei mio .ci 


Trento di Wisatho ‘a: piacere in ‘Con 
corso. del. > 


intelligente e ‘allivo  altrettà 
bizioso e .seniza riguardi di sorta all 
cuna, il. Pellizz 


povero “ mons. 


per 
“degno” 'di miglior causa, ‘sicado 


‘grati, del «Patronato», che fa. eva. 
sore. al 
dizioni. e medaglie «ca “Leonè XII 
col istituire quella del. « Cruciato », 


RI 
‘quest'intitio e 
Sempre memore deli” 
enza lta {ei cttànuti son che 
nto:-onore derivitomi dal pre- 
jo: compa mento, le, offro le 
er.me si ponte mar 
‘engo certo chie Iddio la 
anche quaggiù. pel ma- 


su 


è 
imunerarà. 
opere. di ‘senno 
da’ lei compite: egli doni 


reggimento, 
voli 


i mato; ai 
ieni. dell’ inclito su 
s’Asquesti chie Spiù 
nacclito SUgg 
tte. prove, e 


obbl.imo 
SOreo. 


Hamil ességiiio 
“ conipere affimo 
Udine e cèm 


Andrea 


il 


dal Negro, 
ber 


> pres 

cordolto 

allora, quanto 
lo ant 


© 
di 


Questi saver 
tini 1 
mproverava i Cebiti,.Iui che re fece |} 
cilca un milione), con ardire j di 
pporre-un - contraltare alla. tipo- 


Fiiulied avea avuto bene- 


nome: di: mat'augurio; che-il buon |.ivol 


un vano ri- 
rica; il. Gori; tino:di 
fipagnuolo;. «d al: 


do 


ed 
dicembre 1920 
Giuseppe Loschi 


Interessi magistrali 


La Commissione, Esecutiva. “det: 
“Unione. Magistrale Nazionale co- 
linica all'ASss‘0.ciazi ue Magi 
rale. Friulasa::«-Umbertò: Caratti >: 


fra 


tif 


pes 


sig 


- «Esonerò dal paga 
mensile il 
Antonio. Deiberò |” 
fatore per la luce elettrica 
Mosumento | 


"L. 100. pr 
sIò sarvizio 


Cortese, Damiano, Bu 
Venne ncmiuzta una 


Quei 
stinti a pio del 
provare 
ugmeriti il ioro nome.. 
Venne ‘accordato una gretificazione 


bancheto d'addio al 
Marz ona Dante, 
dattico,-cue ci lascia percliè rasfe- 
titoa Udine come inse; 


caro-collega 3 


SOVITO AL TAGLIAMENTO © 
Gursiglio del’ operaia 
Nella iti del 30 ns. del con. 
todella secietà operaia. deliberò 

i seguente oruine cel giorno: 

nto della quota 
Anzisno Malacart 
‘acquisi» di un con 


socio 


«-Offerse 1) 200 
“Catuti da erige 
L. 20 


a 
a Sa Vii 
n dinì:g 


È cu 


tè di concorrr: per soste j sti 


la So.jetà Filarmonica focale 
. 50 mensili 

ua gratificazione di 
ciascu? medico che pre- 


i durante i auno 


L' 300 por 


cio di Bibri pio 10 Bibiioteca pre 


e po un € 
€ Beggiuio detî. Gin 
AUG, Steffcri dott Mu 

Pri Antasio, De 


Avtuiio, 


atlini Anioaio, 
i. Giacomo, 


iui 


j Questa 





Bruse.i Marie. 
Comariss one 
sbci pe: rendere benem: 

soci: defunti he si 

Sedalizio e per 
nell’ A'bo Sociale dci Bs- 


Gi vanni, 


L. 100, ali segretario per suci la- 


vori. straordinari. 


TOLMEZZO 
Cena. d'addio 


81 Quest’ oggi i maestri di Toi 
mezzo è qualcuno del 


mandamento 
fero oftiise ail' Albergo Roma un 
ioro collega 
nostro Direttore Di- 


fite'di gra- 
superiore. | convenuti, una veti 


linà; ba”chiettarono aliegramentie fino 
a tardastra, ineggiando ai partente 


alla ‘scuola. 


Allo champagne |’ ispettore Mar 
chetti rivolse ai partente ‘un. Caldo, 
affettuoso. salute 
lè virtùve-i m> 

Ricordò:l'o < 
svolta-nel' bre: è 


‘icordando Je duti, 
.d' T. festeggiato. 
revelligente: da Jui 
è tempo che è “stato 
o 1 augulin'checif 
sa©trovare in Udine 
i2nts. suma, tinto 


volformata 


ta-cordialità; 


affettò “Come. ba saputo :accap. 
in Tolmezzo ein 


Cernia dove. i 


‘a SUR-di insegiimento è cono)! 


sciuta; 


fralto scoppiò fererdo il ragazzo 


‘| All'aechio destro 


dovetiero trasportarlo 
di Udine deve fu ac- 
u guaribile in un mese, 


TO Di TOMBA 
Le jlime polizie sal i 
delilfo di Plasentis 


ufiro arresto 
conte è il so- 
. Verdo si fera 
so fica tarda ora, 
ance difmente  nelfo 
Domani è affeso ii 


Verde. 


Un 


proseguen: 
ricerche inizizio. 
giudice istrafisre cav 

AlP ulfim: mamento è sto 
restato an cugino della cit 

tto Bulfopi d'. 
cduito alle ore } 
lare con la Ma; 


sr 
un 
16. 


nella 


| doena re 


I Bei 


Anne finevo, vita nuova! 


vo auzusio che si rinnova 
1 stessa insisienza e 
iedesima buona fede. det 
che promette alla mamma 
m rachella di « diventare 

lo stiidénte che, bocciato 
agli esa riprende la croce dei 
libri, guard, ndoli cou minore antipa 
tia del sot 

E' una delle tanu® illusioni che ci 
confortano nel cammino faticoso; una 
delle pietre miliari che segnano 
quasi, la sosta ed. il principio, la fine 
di un’opera e inizio. d'un'altra. Sarà 
ugualmente, sempre,:la stessa cosa: 
ma non:monta: noi.speriamo, noi c'il- 
ludiamo che. questo: giorno segni 
l’inizio ‘di giorni migliori. 

La'primevera:e l'estate, l'inverno 
e l'atituino appaiono’ sempre nuovi 
anche: a. cent'antii; je la uniformità 
“lella vita: che dovrebbe essere deso- 
late, è -ititigatà. da. questa - nostra 
buona disposizione --di- credere sem 
pre nel: meglio, dopo ‘l'esperienza 
del «peggio». 

Ma..poicliè nessuno. è obbligato a 
pensaila così, «if capo d'anno si è. 
festeggiato. con'i..soliti.. numérosi e 
frelibati.-.salutì; fia. “comitive e bti- 
gta allegre, con-il'consueto triplice, 
ed-anche-quadruplice.hurrà lanciato 
in Piazza Vitorio Emamibe: 

Tutto lla trafforio.ce o costei eli 
caffè ersno affitizie du #7 
‘dopo la mezzini è 


Er o 
ogni a 
conda 
bambino 


sont 


va 


PAVIA UDINE 


il ladro di galline in 
gione. —- 3 


Giacomo di 


danni 67, nativo 
due 


famiglia ‘di 


leri il vecchis si ripresentò, chies 
ospitalità, gliela accordascino mu. 
posero in agguafa. 
Ae 3 notte 
pressà al pollzio centr 
preso cusi sul falto rinchiuso Ù 
neila a. AI mattino de pre 
in consegna i carabinieri ehe lo $ 
sro in guardina a Udine. 
PORDENONE 
Per î'albero di Natafzi 
bambini dell’ Asilo Infantite fra 
e gentil fostieciola, fissata pil 
sino dell ifania — una ima 
Jiara sù mporto complessì di 
1 le» Bettoscrizionpmti 


l'Amadio si; 
$ 


dovi, Fa $ 


no, 


ne ha 

quali esegui 

stello nero 

cordato — sì 

gna;e nei 1907 

ria scritta dal pwoî. Del 
benefattori stessi. 


nell aduran 

approvava inclte il collocgerto di 

due lapidi nell'atrio dellaziova se- 

de (piazza XX settembre), 

pitii nomi dei Benefattorizefuiti. 
Hl Iavoro delle dus lapidi &iàdom- 

piutò ed in questi giorni 

collocate al pusto-loro 
Nelf'uccasione, 4 Consi, 

pera Pia convenne sulla op) 

si. ripubblicare i, cenni riffri 

Benefattori contenuti nella 

del prof, cav. Dei. Puppo,, D 

fanduli coi dati 

ifattori che suîcessivamenti 

stampa di essa venzero ad aci 

Pelettà scliiera. i 
L'opuscolo fu stampito daf Ti 

‘pografia Cooperativa Udinese 


pri 
31. Francesto Amadio fu 


| che x 


ligo.. per tuttii nafifra-i 
inaio e |1:31, dicembre 1903, i quali” 
biano doinicil'ato! nel territorio del 


Lucia del Piave, seoza fissa dimora ‘omune . di Udine, di domandare 
volte chiedette ospitalità alia; 
Giovanni De Bernardo: 
ed al mattino tutte e due de voltenenti ch: in questa occasione pé 
Ci pollaio mancava diqualche gallingtranno essere Jero, richiesti. Ove fi 


intro i mese-di gennaio 18*10r0 i 
crizlone e di fornire” gll'-selafi 


domanda non sla fatta personalmerite 
dai giovani stessi, hamiio cbbiigo di 
farla nitori o i tutori 

dam vanti 
altrove, nel chiedere loro cigtrt? 
zione, esibiranno o faran 

are l'estratto dell'atto di info nascita 
debitamente autenticato. 


liati in questo Comune, ma che a 
abbiano dimora. #bituale, hanno I 

facoltà di farsi iscrivere «su':queste 
liste di leva per ragione di residenz?. 
la quasto caso, da loro domarida. e 
guivale per quanto riguardà Ta Teva; 
alla prova d. cambiamento di Lom 

cilia, 

Neli caso che taluno dei nati ne 
l'enno 1903 sia morto, i ‘genitori, 

tri,o con i ‘estratto 
iogate dell’dito di morie che'daluf: 

te cello Stato Civile sat tila- | 

“Sara mio. inscritti d'ufficio, per ei 
presu-ta, quei giovani che, mon: 08" 
sendo compresi néi registri dello 
Stato Civile, siano notoriamente’ if 
tenuti aver l'età richiesta’ pervi 

Essi non saranno calicellati 
dalle liste di leva se non quandò 
abbiano, provato con autentici doci- 
menti, di aver una età minore: 
quella loro aitribuita. 

Gli omessi scoperti non potraniid 
essere ammessi alla’ riduzione’ della 
ferma a tre mesi, che loro spettasse 
e laddove risultassero colpevoti d 
frode o raggiri al fine di sottrars 
all’obblign della leva, incorreranno!: 
altresì nelle pene deila detenzione 
della multa, comminate dalle» deggi 
sul reclutamento. 


Cousorzi, Cooperative; Con 
sumatori tutti, leggete attéri 
tamente in quarta piglia i 
listino,dei prezzi delle smieré 
ndo ovide prepararo eou 
etficenza. î ici magazzi 
perla stagione; rovvinin dell 
«Piera Paniig: 

Approfittate pettare a acqui, 
sti di merce ottinin at AU voto] 


| dei prezzi d'ovigino..‘ 





mezzo della. «F] 

tra Sio oretrta È 
bp co, Assoniso ‘di Pram- 
Mo Giulio 54, Kecier Ro- 
siro 0 1600, 1 Liatelli Ferrandini: 20,.Lu- 


GIUSEPPE RIDOMI - 4 


di Caio, 


deanno ‘porgimo i nostri mi» 


Nel” ira 


‘Peilarono: pure i maestro Ziaso, 
lessig.. Copetti: Pàs.hini, Barbasei 
ed'altri elugiando 1 oprra: attivati 
telligente ce fattiva. del 
ilquale co:nmosso ringraziò | senti 
tamente. i <coleghi e gli@amici «he 
gli vollero tributsrè una simile mani 
festazione, 

Fini i discorsi con gentile pei 
Sitro furono spedili tesesrammi... be- 
neauguranti al padre: del Sesteggiato 
Veteiagi ‘della scuola, all'iscettore 


‘cio ‘De Gleria 10; Valebtinis dott. 
Carlo 10, 

Orfani*di guerra; — li morte del 
s'niatore co, Antonino dif Prampeto : 
Capsoni avv. Ubaido 50) Marco Sar- 
iii 5. famiglia. co, Flosio: 150, avv. 
Giusèppe Doretti 10, Sotietà lppica 
Friularia 200; Pietro: Fabris: fu “ing, 
Natale di Cssfions di Stiada 10. 

Ciechi di guerra, — li morte del 

nature gu.'Antoriino di: Praupero : 


ieIl' Mivisiro Croce ‘oggi stesso. cì 
«ha ;.dato «formale; assicurazione ‘che 
‘alla. prossima ripresa’ dei lavori: par=: 
‘lamentati - presentera cun, progetto: di 
“legge con. cui. verranno: discipi.nati 
ti-compensi:...per.«-if.lavoro:-prestàto 

volati. con. dai ‘maesiricltre-l'orerio normale; 
3,g.Talé -progetto-satà'ioforimato. ai 
seguenti..-cnieri:: I. Uguablianza “di 
compenso: per: sdoppiamenti estiur- 
‘dinamienti.— H°.Fissazi:ne di ‘un 
compenso’ orario annualetizita:stessa: 


dall'interno delie sale accaldzte, culle 
strade nebbiosa e ‘bagnate da una 
insistente; quarto’ noiosa acquerege 
giola. 

T.192f, non può lagnarsi. Ha a- 
vuto tuttii sacramenti necessafi al 
suo battesimo: ese. è per Questo 
non dovrebbe farci.torto. 

E noi ce Jo auguriamo vivamente: 
Cs.io duguriamo DE Ja Patria mag 
uiore;sci 


tutta la: nustra 


‘ gliori Gin 
RP Clo ela, 


a tutta infistintamente! si 


in dante Calendario da. 


lere ‘della casa, nonostante fa:0p-: 
{ 


a dre, vecchietto. 
it ) 
“’iostra buona domestica. Pasqiia Frez-. if 


ani. Egli one anche buoni versi, : 


ine 


Giovanni ‘Gioppiero, bionde fedele {.y 
“amico della nostra‘ faniiglia, ‘spenti osì ‘1 :ci 


SET ‘quale :) denvo compietaa 
gie” fatiche a: propositi . cel Ministro dé 
eli’ Unione, invi 


“non tisparmiava di 
‘Vantaggio della ‘provincia'affidatagli, 
visitando -afiche,: fia 5 
‘salute: cagi nevole le:regioni: alpine 
*‘piùinospiti: Mi diceva-anzi,.a ‘que- 
‘sto pr. posito,-la-mia ‘amatissima; ima: 


in 
Al 


“delicata che; (durante: i stioi 
‘ufficio, Gsservava’lé: ‘astifienze: ‘cui 
Dnicera bbligato per:1rsta salute; 


i841posio im stato-dì 
Ma sia “Vettezio;ie 





du 


itIidirigenti delia 


isurastabilità:perigl'insegnanti 
edi: delsucli €. ‘— Ht-Decerrerzi 
i Gaetiizionzi 
«Abbismo: a au .j 
viglardo ai dii 
Ì ativaimen è perito 
dello. scuoRe. di. {ro- 


“La Commissione Esecutiva ves 


terrompere le .p 
‘ate. nelle: scuula:=stoppi 
DR, scuole 


‘gani 
vigilare: sperchè:gli: 
3°, È 
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+ Licei 1921; 


Ugiit sti biillopto Car: 


SITA: esplici 


Ispettore Moestri 
Masiro ‘Marzoria ‘ Afitonto — 


Cortuag 
Davie 


pleuder 
— 4 Vaso s 


vpera 


$ Ispelture. Ma: stri 
POVOLETTO. 





eficotsison divise 
qu-lla dei:più. po- 
1.23: - 





dimo 

tn piotio 
uri sa di 
todo drop 
Venite; 
pe 


n 


vitae + 
& 3 70, SUS 
«é ti Rispuiiion) per sielai è 


riaccrse le 
proca, della 
rel 


Disacebati gli animi, 
faci delia fulleranza seci 
lavoro, tominci 

n Cella 2 
tustropno dl -1920 
triste incimta 


1921, 


cui 


qu 


P 


chela 


di no 


n, Gina Sa 
bars. 


i Tot: 


contiema, 


é 
ostrizione 


Aquileia 49) 


enzaspane 


i palmanite ci 
Losi il négazio e abba; 


| sulla” fmeAsdi:-Pontebb alle on 





i egtute < 
an Fonsi 
{gi iU, Gui 
ibn vet, Pi 
did DD univitue. == luimorte 
ate ui Antaziv ivPi pero: 
è s00 Teli i 20. himorte 
vici dor. Tullio Liuzzi 5; | 
sodetà Dont Ag Lé morte 
iPram- 
re nome-driti suci 
Antonio Messo 
Kona o diSaw Gior 


Give Cossitti ficiaue 
i Perand 1,20, Lari 





Fesloviaie vali Ù îi n 


Questa: 
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fire servizio perl treno 10,p 


rente 
‘abita 


n: figli. E: i 


ve: iicalore DI smenito 





Suioho L Il ari to 
Celenfario: Pretame 


«Quale nocLiadesti omage 

gio, sicu îi essere Senipre 

onorati cella) sua benauole: 
eferenza: dr 











tele sorelle 
in: ‘Presidente 


luomo pievlaro che 
ila: veneranda 
ei Alla-Patiia, sé 
con religissa 


‘o Vossigitoria |: 


sglianze  fa- 
o e Coinune U- 


È “ d'Itsità ha in 
sti giurni ato al Patronato 
venticingue--imifa- pe? l istituti, 
ni, c ciò incag giunta adire cine 
ntamila veri {esso » passat di 


a ppresentanza del- | 


mo. bostro iste | 


to bancario; presentido sd sso ed 
* illustre, car pe naldo Stijn- 


“di: guerra 
nitfe-pregano questa re- 

‘pubblici i loro 

enti ‘a tutto .il 


i “sorte: degli ‘or 

fani di guerra 
Clemente”:Rotm; td ved.. Zilli, Er- 
i; Bassi Adele 
“Emiha ved. 


‘eli. guerra: In imorie :del-Senatore di: 
fa E SHopuli 1. 10, 


ot-babi;— Sui: 
tasit, domini. si ‘svolpdi : 
} e TI dell'A 
vversazi Ja SqQui 
(dl 28 ito, n 


valunque 
one dèi uo: 


Idi 5 hifio 


j wella calma più: assolu 


"| La questione di Fiume 


- [definitivamente ‘risolta 
la firma dell'accordo ieri avvenuta 


Abbazia, 1. — Gli accordi coi 
1 appresentanti fiumani furono com-’ 
pietamente definiti ieri sera. Il gene- 
reile Caviglia volle che il testo del 
se la firme di tutti i 

bri del Governo provvisorio, i 

qua “i come è noto, è stati costituito 
a Fifime ed ha unto ‘le funzioni 
i era investita la  dimissionaria 

za. 1 delegati di Fruiné ripar- 
durante Ta notte per ia; foro 

a mezeo- 

debitamente 


speri 
d 


fata. Sembra verosimile, tuttavia, che 
l’Annunzio sarà. uno dei primi ad 
donare Ja città (e che si re- 
erà immediatamente fcori d’Italia 
dopa di .aver rimandato al Re je de 
corazioni di guerra, che egli Ba già 
Sitappato daf petto. 
Tutta la giornata d'ogni è passata 
; solo sta- 
prare delle 5:30 ‘alle & sulia- linea 
di blocco si. è acceso” uli vio'ento 
fuoco di fu ria da parte «dei legio- 
nari, i quali hanno anche sparato 
‘20 colpi di cannone, Si ritiene che 
Vazione sla stata determinata da un 
falso allarme. Ad egoi modo non 
sembra che fia le tiuppe regolari vi 
S'ano stati feliti. Un carabiniere, jr 
è mrf» durante fo scontio 
deli'altra serà? avvenuto presso San 
Mattià e g à:Segnalatovi. . 
Mentre . il ‘generate Caviglia sta 
cencretando ‘c0i Jegiorari-fiumani ‘gli 
È dettagli per l'applicazione del- 
cordo, l’: dini uiraglio Simonetti, che 
tabilito ad Abbazia, è sulla via 
di riscivere le‘ mocalità per Ja con 
segna delle £ navi dannunziane, le 
gno in questi giorni dal 


vee mitié al rimorchiamento de 
l'é Espero », gravemerite dannèggialo, 
con? ‘è tioto;. dal bombardamento 
delle Abdrea Doria » 

Nai pomeriggio d'oggi Gabrielino 
d’A'hunzio, il: quale si truvava a3 
Abbizia da pagecchi giorni inattesa 

bordo, ha ottenuto di poter 
nti. ea Fiume e di riabbracciare 
padre; Cori lui si o recati nella 


Apo, |P 


al. dan, Li 


omaratii, 


Burra, 
In via 


| Centrale eletirica e loft 








fatissima, ciò che causa grandissimi 
imbarazzi per |’ approvvigionamento 
degli ospedali e delle dispense di 
latte sterilizzato per i bambini, 

1 cittadini soro rinchiusi nelle case 
fe strade sino deserte. Essendo la 
na del gus 
occupate dai regolari. a da città 
piomba nell'oscurità pi fitta. 

la diga e IP n 


ir 0, £ 
ate. Il 


“man saltò all'aria, m. 


fato, interrompendo ‘comunq: Re le co 
municazioni con Veltra sponda 

41 profughi confermano la profenda 5 
imbressione prodotta net Com: nd: 
dagli spari delle R. navi, «he causa 
ronin danti abbasianza rilevanti alla 
città, 

Fino all'ultimo Ja Reggenza nutriva 
la speranza che Je navi non -avreb- 
bero partecipato all’azione in modo 
così decisivo ; dopo ie cannonate 
della «Doria » si comprese che Jai 
réaltà era diversa, e che, ormai, bi- 
sognava desistere da qunisiasi pro- 
posito di resistenza. 

Dagli stessi racconti risulta che 
Jo-sfato d'animo di qualche singoio. 
reparto di fegiona'i inquadrato nelle 
fedelissim» fiamme nere è delicato 
a definirsi finn a che non giungeranno 
Ie disposizioni dell'accordo che né 
fegolerà la sistemazione. 

i.Non si esclude la possibilità di 
resistenze isolate, che potrebb. ero dui 
rafe-quelche paio di giorni, a‘mend 
che l'‘èmergia degli ufficiali not 
graca, ino ne, di cobedienza agli 


eri Borghese che feniava di 
passare Ja linea del blacco fi 
turato dagli alpini e condotto al 
‘mando. Era il signor Italo Bacich 
consigliere comunale di Fiume ‘< 
membro del diretterio del Consizlic 
Nazionale, persona infivente di © 
spesso ricorse. il nome durante 
trattative condotte tra Fiume © Ri 
prima del blò co. 

Chiarit: la posizione del 

ch e lo scopo del suo 


civile con negozio retrobottega , 


"AVVISI ECONOMICI 


Ricerche: d'impiego cent, 5 per parola:ogni 
altro italo con 10 Mini Li2 È 
ABILE ‘Assisi tessitura cercasi. 

Stipendio ‘Interessenza È produzione. 

Scrivere: indicando posti eccupati - 
referenze,. all’ Unione Pubblicità U. 
dine N. 4955. 

CRICCA mera Stile Luigi XVI: 
“nuova = ufficio americano 10 pezz 
(“Camere mo Tne tutto ‘noce, pronte; 
vélidonsi presso laboratorio mebili 
Villalià dI - Ag 

L'AGENZI Biumeo € D'Agos 
di compra evi nil 
trasferita” if Satrorgnà 

urando 
«Mao. 


fera Cc R A c CO 
Via Post. 8 (presso il Duomo) È 


“Aperto tniti i 
12 e dalì: 14 





agtimefidiane 
trito per i 


- sore. GIUSEPPE DE LEO 


ambulitorio gra 


Medico - Ci urgo ec Chimico 
Spezialista per le 


Malattie Venereo-Sifilitche e eno Pelle 


©d iu &nalisi Cliniche 
Perfezionato presso l’Istituto Pa- 
stevr e gli Ospedali-Saint Louis, Ns 
ker e Cochin dell'Università di 
Parigi. 


Curd della Sifilide cri prodotti mo- 
derni. “914, - “1116, - “102, è 
“Sulfarsénol,, largamente usati dalla 
Clinîca Francese, 

Giarigione. rapida del restringi 
mento:uretrale, uretrite ribelle e goc- 
cotta ‘cronica. con poche sedute di 
elettròlisi circolare e lonizzazione 
stettrica. i 
“Esame del'sangiie (Siero. reazione 
“et W'asserma my per ta-ttagnivsi” 
sdella sifilide ed altre analisi cliniche. 
7 Visite dalle:‘10 alle 
alle 16. 

UDINE - Via Gemona 48 - UDIE 


Pale iemaso di Stina 
Da L. 10/a L, 14 


Immedia ala CONSEZII 


‘cen cantina sotterranea, sito | 


centralissimo. Rivoigersi Unione 


Pubblicità Italiana è. 


Sch 
SL TSTMOLICA 


ORINO È 


12 e dalle 14 








NAZIONALI COMUNI. 
NAZIONALI RAFP@R A 


Rivolgersi alla: 1” SEZIONE MACCHINE 
UDINI 


Orologi Argenterie nr 
MEER 


Longines: 


Grandioso: assortimento Regolatori comuni ed fu sile: moderio: 
a molle ed:a pesi tempo solo ore. mezze. o quarti’ 
Pendole da ‘tavolo in argento metallo e maiolica: > Svegiie di «ogni 
tipo - Orologi controllo > Orologi elettrici; 


ran forlé: a 


den 


filanti + 


* Decorazioni per Ordini Equestri 


ite è Militar 
to n 


spurtive » i ecc.ece; 








Augura alla Sua ri Ispéltabile Clientela 


felice Riaio: 


Secculo Rolzicce 


rinomata clientela 


la sua 


ueuri p 


Esinprese  - 


| Teatro Geschini 


parz® i migliori auguri 


igpelnuovo 


LA DITTA 
Paolo baspardis 
Wa Horlo Vecio -2 


GoRIZia 


uni freguentatori g: 


"TA DITTA 
si. GAUDIO 


Nartoria alPEleganza 


augara buon anno 
ffeziorate clientela 


LA DIVTA 
Aitilio De Franceschi 


e Munizioni 


Armi 
n ai suoi Cliesti 


+ Colorì inacocui 
o Medaglie d'Oro 
ioni estere 
Industria e 


ANTONIO ZORRER 


Cartoline illustrate all'ingrosso 
Augura.ai suoi signori clienti 
Buon. Anno 


LA DITTA 


Ca. Guglielmo De. Poppi 


Macchine da serlvere - Gasse farti ecc. 
Augura ‘buon-anto 
sua. rispettabile Clientela 


I migliori auguri per l'anno novello 1920 
alla:nastra :P.-T Spett, Clientela 


» 50 
TELLE fin Can 


Ditto:-Luigi Welf 
Corse Verdì 26 


& 


spagne gr adi 


lì Augurano alla loro Spett. & niela 


La. Ditta < 


Ami è oa 


uiNE 


Augura alla sf Clientela buo; 


Antonio Tamburl p 


prop. RISTORANTE NAZIONLE 
porge ai suoi Rispett. Cliepif 
gli auguri pel nuovo an 


A. GRIPPA & R. LEVTI 
MORILI) 
Via Aquileia N. 


un buon anno, 


ai propri O 
esprime i più vivi auguri 


LA DITTA 
Gine Agnoli e C. 
Materiali: elottricì, Motori eos. 

| Augura alla.sua Spett. Clientel 
‘ Buon Anno 


Lavorazione. cardl- suine 
con negozio: Via Mercatoverchio | 





porge vai sua: numi ‘osa “eltenite 





porge a 
polve 
effica ci ti 





